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1. I contributi ricevuti a sostegno della nostra attività 

a) Dagli Enti aderenti 
E’ stata fondamentale per la vita della nostra Fondazione la continuità dell’apporto che imprese cooperative, 
e soprattutto Banche di credito cooperativo operanti in Emilia-Romagna, hanno continuato ad esprimere, 
anche in situazioni di perdurante difficoltà economica, tramite il conferimento annuale del contributo di 
sostegno alla Fondazione, contributo che ha raggiunto quest’anno la complessiva somma di oltre 26 mila 
euro. 
Gli aderenti della Fondazione a fine 2020 sono 49 unità, di cui n. 12 persone e n. 37 Enti (Bcc e imprese 
cooperative, prevalentemente attivi nella Regione Emilia-Romagna. 
 

b) Dal 5xmille 
Attraverso la candidatura della Fondazione ad ente destinatario dei fondi destinati ad interventi sociali in 
base alla normativa del 5xmille, è stato possibile sviluppare nuove e significative interazioni tra la Fondazione 
e donatori di tale quota del loro reddito, per poter rafforzare ed allargare le modalità di risposta in modo 
particolare ai giovani che attraverso la mutualità e la solidarietà cercano nella cooperazione una risposta ai 
loro interrogativi sul futuro della loro esperienza sociale.  
Nel corso del 2020 ci sono state accreditate due annualità, grazie ai provvedimenti governativi di sostegno 
alle Associazioni nel periodo della pandemia, per un contributo totale a nostro favore di 5.390,90, relativo 
agli anni fiscali 2018 e 2019. 
Quanto ci è stato assegnato è stato utilizzato: 

 per sostenere le varie iniziative a favore dei giovani, in particolare per l’iniziativa di orientamento 
post diploma, denominata “Dopodomani”, rivolto alle classi quinte Superiori delle Scuole del 

territorio: Oriani, Persolino-Strocchi, Liceo Torricelli. Il costo totale di questa iniziativa è stato di 
1.793,40 euro. 

 a favore della Fondazione Pro Solidarietate di Faenza, promossa dalla Diocesi di Faenza - Modigliana 
insieme alla Caritas Diocesana, che sostiene le persone in maggior difficoltà in questo periodo 
attraverso la somministrazione di pasti e di pacchi-viveri di sopravvivenza, con l’erogazione di un 
contributo di 3.500,00 euro. 

 
2. Investimento sui giovani, la conoscenza e la intelligenza  
Nel 2020 si è ulteriormente rafforzato l’impegno della Fondazione per mettere in campo una logica ed una 
pratica di vero e proprio investimento per riconoscere, premiare, valutare l’impegno dei giovani, già titolari 
di un livello elevato di formazione, per costruire responsabilmente il proprio futuro. 
 

a) Progetto Erasmus plus 



A inizio anno 2020 l’Agenzia nazionale Erasmus ci ha erogato il saldo di 131.883,87 euro relativo al Progetto 
2018 - 19, di cui la Fondazione è stata titolare. 
Purtroppo nel corso del 2020 non si è potuta svolgere attività in questo campo, a causa della pandemia Covid 
19. La Fondazione mantiene la sua rete di contatti per una possibile ripresa di attività nel corso del 2021. 
 

b) Borse di studio e ricerca 
E’ stato rafforzato e meglio finalizzato l’impegno della Fondazione e in questo caso della BCC - Credito 
cooperativo ravennate forlivese e imolese, nel settore delle borse di studio e di ricerca. In particolare, con le 
risorse a disposizione, è stato possibile selezionare proposte e progetti di ricerca sviluppati o in corso di 
realizzazione di giovani presso istituti e centri di ricerca sia in Italia che all’estero, come è stato possibile 
individuare alcuni temi specifici di ricerca, di interesse per la economia del territorio, ma anche delle 
istituzioni pubbliche, ecclesiali e del credito cooperativo, operanti nel contesto locale.  
In particolare nel 2020, sono stati preparate le proposte di borse di ricerca da attribuirsi nei primi mesi 
dell’anno, e al tempo stesso sono stati seguiti e portati a conclusione i report delle borse di ricerca attribuite 
nel maggio del 2019. I temi delle borse di ricerca - aperte a tutti i giovani del territorio - assegnate nel 2020 
sono: “Rigenerazione e riqualificazione urbana nelle città romagnole: il possibile ruolo dell’housing sociale”, 
“Imprese ed imprese sociali: la valutazione di impatto delle attività e degli investimenti”, “Riconversione e 
rilancio organizzativo delle pmi, verso produzioni orientate alla sostenibilità ambientale: casi e progetti”, “40 
anni di cooperazione sociale, nel rapporto col territorio, nella valle del Lamone”. 
A tutti i giovani assegnatari la Fondazione ha assegnato un tutor per aiutarli ad approfondire nel modo 
migliore le tematiche della Borsa di ricerca loro affidata. 
Nel corso dell’anno si sono concluse alcune Borse di ricerca assegnate nei bandi di esercizi precedenti: due 
di queste sono state presentate durante l’Assemblea annuale della Fondazione - svoltasi in presenza - nel 
mese di settembre 2020.  
In particolare, segnaliamo i seguenti dati, relativi alle copie scaricate gratuitamente sul nostro sito web da 
tutte le persone interessate all’argomento, relative ai testi finali delle Borse di ricerca assegnate dalla 
Fondazione e dalla BCC - Credito cooperativo ravennate forlivese e imolese, negli ultimi due - tre anni. 

• Giulia Bassani, “Il futuro della terra, costruire una economia locale più sostenibile”, 226 copie;  
• Filippo Cantoni, “Risvolti economici, sociali, ambientali del consumo etico e impatto sulle nostre 

vite”, 212 copie; 
• Celeste Ferrini, “L’alternanza Scuola - Lavoro. Esperienze e proposte per migliorare il rapporto tra 

imprese del territorio e giovani in formazione”, 174 copie;  
• Agnese Paci, “Offshore Adriatico – Opportunità di riutilizzo delle strutture esistenti”, 606 copie; 
• Andrea Piazza, “Diffusione e prospettive future del welfare aziendale nella Romagna Faentina”, 293 

copie;  
• Simone Righi, “Fare reti d’impresa nel locale per vincere il globale”, 195 copie;  
• Marta Rocchi, “Beni comuni e benessere delle comunità nei territori della Romagna faentina”, 100 

copie;  
• Luca Leonardo Vignini, “Cervelli in fuga dall’Emilia-Romagna. Uno studio qualitativo del fenomeno”, 

80 copie.  
 
c) Dopodomani 

E’ continuata l’iniziativa rivolta agli studenti delle classi quinte degli istituti faentini Oriani, Persolino-Strocchi 
e Liceo Ballardini-Torricelli di Faenza, per la formazione e la consulenza, relativamente alla scelta da 
effettuare, dagli studenti, una volta che la Scuola superiore sarà terminata. L’iniziativa è stata promossa con 
il supporto di Officina - Consulenza per le risorse umane.  
Complessivamente sono state 32 le classi quinte interessate e coinvolte nell’iniziativa. 
 

d) Fondazione Multifor 
E’ continuata la collaborazione e la sinergia organizzativa con la Fondazione Multifor sul territorio forlivese.  
In particolare, in convenzione tra le due Fondazioni, si sono svolte queste particolari iniziative: 

 attivazione del progetto “Crescita professionale” che prevedeva lo svolgimento di tirocini per 18 
studenti neo-laureati in collaborazione con il Polo universitario locale, avviati in ritardo ed in numero 



più ridotto a seguito del blocco subito per la pandemia 2020 e che  sono  in fase di conclusione , nei 
primi mesi del 2021 e quindi ancora in attesa di rendicontazione finale; 

 realizzazione di un Osservatorio sulla comunicazione economica e sociale nel territorio forlivese e 
ravennate (Progetto Anteros - con report giornalieri e settimanali). 

La Fondazione Dalle Fabbriche, quale ente aderente e promotore per la quota del 41,5 del capitale di 
dotazione di Fondazione Multifor, si è fatta carico inoltre della propria quota di oneri destinati al 
sostentamento delle spese gestionali, ai sensi dello Statuto della Fondazione Multifor, con la somma di 6.225 
euro. 
Tutte le iniziative sopra indicate sono state sostenute grazie al contributo del nostro aderente La Bcc 
ravennate forlivese e imolese, col quale abbiamo definito specifico accordo convenzionale. 
 
3. Promozione della mutualità e della reciprocità  

a) Micro credito, “etico sociale” 
E’ continuato il programma di interventi elaborato da BCC ravennate forlivese e imolese e Fondazione, nel 
settore del micro credito, definito nella nostra esperienza come “etico sociale”. 
Si tratta di un finanziamento, di importo limitato, che viene attribuito alle persone richiedenti sulla base di 
una attenta valutazione, svolta insieme a servizi sociali, comunali, Caritas locali, cooperative sociali, 
associazioni di volontariato, con la designazione contestuale di una tutorship che accompagni e orienti 
l’impiego delle risorse ai fini del loro ritorno alla condizione di autonomia.  
 

b) Sportello della solidarietà  
La mutualità nella sua pratica quotidiana genera solidarietà nel contesto della comunità locali ove operiamo; 
questo rapporto è stato presente nell’azione della Fondazione, che anche sulla base del rinnovo della fiducia 
espressa da La BCC ravennate forlivese e imolese, ha continuato nella gestione dello Sportello della 
solidarietà, un servizio che si è realizzato costantemente insieme alle Caritas diocesane di Ravenna, Faenza, 
Imola, senza trascurare apporti a famiglie e situazioni presenti in altre diocesi confinanti.  
Nel contesto di un aggravarsi progressivo delle condizioni di vita famigliare, anche da parte di popolazione 
italiana e non solo immigrata, si è accresciuto anche l’intervento dei servizi sociali dei Comuni e delle Unioni 
dei Comuni, oltre che delle Caritas diocesane richiedenti l’accesso allo Sportello della solidarietà. 
In particolare, nel corso del 2020, è stata ampliata l’operatività dello Sportello anche ad alcune famiglie di 
imprenditori, che hanno visto l’insorgere di gravi difficoltà economiche a seguito del lockdown della 
primavera 2020. 
Nell’anno 2020 gli interventi a valere sullo Sportello della Solidarietà (interventi a fondo perduto) sono stati 
12, che hanno interessato oltre 30 nuclei familiari, con erogazione di complessivi euro 25.900,00. 
 
4. Sviluppo della comunicazione per una cultura delle idee e delle prassi cooperative  
L’impegno assunto di procedere alla revisione e alla riqualificazione del sito web della Fondazione è stato 
mantenuto ed ora è possibile accedere ad un servizio di comunicazione esteso che può non solo evidenziare 
con maggiore efficacia le attività offerte dalla Fondazione, ma anche raccogliere proposte, critiche, 
suggerimenti provenienti da persone, imprese e altre organizzazioni che ritengono significativo il ruolo 
esercitato dalla Fondazione.  
Una chiave importante delle attività comunicative della Fondazione Dalle Fabbriche, è stata identificata nel 
diventare un luogo per “dare la voce e la parola ai giovani”: ogni anno, a completamento dei percorsi sulle 
borse di studio a progetto, presentiamo alla città e facciamo parlare attraverso le loro idee progettuali, i 
giovani che hanno partecipato a questa importante iniziativa di valorizzazione delle risorse giovanili del 
territorio. 
 
5. Attività operativa e temi di lavoro 
Sono stati avviati nel corso dell’esercizio gli opportuni contatti per potenziare le collaborazioni con la 
Fondazione da parte di esponenti del mondo Bcc e cooperativo. Il tema di queste collaborazioni sarà quello 
di creare un gruppo di “Esperti in responsabilità sociale di impresa”, che svolgano anche il compito di “tutor” 
verso i giovani che partecipano ai progetti di studio della Fondazione. 



Abbiamo scelto di approfondire con le attività della nostra Fondazione un filone di lavoro che abbiamo 
individuato come “il paradigma da cambiare”, un cambio di marcia sul nostro territorio verso la economia 
della qualità e della sostenibilità. 
La nostra Fondazione ha inviato un contributo scritto su tale argomento in data 15 giugno 2020 alla 
Assemblea per il piano strategico 2030 della Unione dei Comuni della Romagna faentina. 
In questo filone si colloca altresì la collaborazione della Fondazione al seminario: “Qualità e sostenibilità. Gli 
indicatori di cambiamento nello sviluppo dell’economia locale”, promosso dalla Fondazione Multifor, svoltosi 
in diretta web nel mese di dicembre 2020. 
L’evento ha visto l’intervento di alcuni significativi esperti in campo economico e universitario, in particolare: 
Guido Caselli, Direttore del Centro Studi di Unioncamere Emilia Romagna; Paolo Venturi, Direttore di Aiccon; 
Barbara Petracci, coordinatrice del corso di Laurea in Management della Economia Sociale di Forlì; Doriana 
Togni di LibrAzione e Andrea Benassi dirigente del Gruppo Bancario Iccrea Banca - La Bcc, coordinati dal 
Presidente della nostra Fondazione, Edo Miserocchi. 
È possibile rivedere il Convegno, in tutto o in parte, per come si è svolto in diretta, sul sito internet della 
Fondazione: si rinnova in questa sede il ringraziamento al dr. Paolo Venturi di Aiccon per il supporto fornitoci 
per la preparazione del Seminario di studio, nonché a tutti i valenti relatori intervenuti. 
Nella stessa direzione, si desidera segnalare l’importante contributo di idee e di riflessione ricevuto dal 
Vescovo di Faenza - Modigliana, Mons. Mario Toso, con la pubblicazione del volume dal titolo “Economia 
integrale dopo il coronavirus”: il contributo di studio e di pensiero è uscito all’apertura dell’anno speciale di 
approfondimento promosso dal Santo Padre, a cinque anni dalla pubblicazione della Enciclica Laudato si. 
Mons. Toso ha presentato il suo volume in occasione dell’Assemblea degli aderenti della Fondazione di 
settembre 2020. 
 
6. I valori economici delle attività svolte  
Il complesso delle attività svolte, ha visto un totale di costi pari a euro 135.961,00 (compresi oneri finanziari 
e imposte). All’interno di questa somma, le erogazioni complessive per Borse di Studio, per i ragazzi del 
territorio, sono state pari a 37.725 euro. 
La componente dei costi, classificata come costi Erasmus plus, pari a 16.966,00 e quella corrispettiva dei 
contributi ricevuti allo stesso scopo, è di natura non ricorrente essendo legata allo specifico progetto 2018 - 
19, il cui saldo finale è stato erogato nei primi mesi del 2020. 
Con riferimento alla erogazione ritardata per i sei tirocini di “Crescita Professionale 2020” di cui al punto 2 d) 
della relazione, il relativo onere è stato computato al Conto economico del 2020, con l’accantonamento 
all’apposito Fondo di 12.000,00 euro. 
Il bilancio 2020 si chiude con un avanzo amministrativo di 12.869 euro, frutto di una gestione la più prudente 
possibile, che - come previsto dalle vigenti normative - verrà portato a nuovo, in aumento delle entrate 
relative alla gestione del corrente esercizio 2021. 
Dalla sua costituzione la Fondazione ha sempre registrato il segno positivo nel proprio bilancio annuale. 
Per effetto di tali risultati, il patrimonio di dotazione della nostra Fondazione, risulta integro e la continuità 
dell’Ente quindi è assicurata. 
 
7. Ringraziamenti  
Il nostro vivo ringraziamento va indirizzato ai consiglieri, ai revisori, al segretario della Fondazione che sempre 
con una chiara impronta professionale ed a titolo del tutto gratuito hanno operato in piena e solidale 
collaborazione. 
A conclusione di questa relazione esprimiamo un sincero ringraziamento a tutti gli Enti promotori e in 
particolare alla presidenza e alla direzione de La BCC ravennate forlivese e imolese per l’attenzione e la 
collaborazione espressa in pratica ogni giorno nei confronti della Fondazione, dei suoi limiti derivanti anche 
dal carattere volontario della azione che si svolge al suo interno.  
Siamo consapevoli di aver dedicato tempo e passione alle attività della Fondazione: la nostra speranza è che 
i nostri sogni siano sempre stati un po’ più grandi dei nostri errori. 
 
Faenza, 20 maggio 2021 
p. Consiglio di Amministrazione    Il Presidente (Edo Miserocchi) 


